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1. PREMESSA 
 
Denominazione azienda: CO. GE. PO SRL 
SEDE LEGALE: VIA PIANE 64046 Montorio al Vomano 
SEDE OPERATIVA: Zona Ind.le C.da Trinità 64046 – MONTORIO AL VOMANO 
LEGALE RAPPRESENTANTE: PORCINARI ROBERTA 
CODICE FISCALE: 01475720676 
PARTITA IVA: 01475720676 
SEDE CENTRO DI RECUPERO RIFIUTI [R5],[R13]: Zona Ind.le C.da Trinità 64046 
Montorio al Vomano 
Attivita’ svolte:  
attività di recupero di rifiuti; 
frantumazione materiale proveniente da cave autorizzate; 
produzione di misto cementato. 
 

2. IL TERRITORIO DI INSEDIAMENTO DELL’IMPIANTO 
 
Inquadramento  geografico 

 
L’area interessata dall’attività lavorativa della CO.GE.PO srl è situata nella zona 
industriale C.da trinità del Comune di Montorio al Vomano in Provincia di Teramo ed è 
costituita da un terreno industriale avente una superficie di 14.000,00 mq. La stessa 
è individuata nella 2° variante del Piano Particolareggiato della zona industriale di 
Espansione del Comune di Montorio al Vomano al lotto n° 14 del comparto B e 
distinta nel N.C.T. L’area è destinata a centro di recupero con le particelle catastali 
653 - 659 - 661 - 663 del foglio 32. Il terreno sarà completamente recintato con rete 
metallica e piantumazione di una siepe sempre verde sia per impedire l’accesso al suo 
interno da parte di persone non autorizzate che per minimizzare l’impatto visivo ed 
acustico dell’attività lavorativa. 
In particolare l’attività di messa in riserva e di recupero dei rifiuti con tutte le relative 
attività conseguenti ed accessorie, verranno effettuate nella zona individuata dalla 
particella catastale n° 659. 
L’area sarà complessivamente interessata dunque all’attività di recupero inerti così 
come individuati al p.to 7.1 del DM 05/02/98 ed al p.to 7.6 del DM 05/02/98. 
  
 
Inquadramento geomorfologico e geologico 

 
L’area presa i esame è situata in contrada Trinità nel Comune di Montorio al Vomano 
ad una quota di circa 190 m s.l.m. sulla destra idrografica del fiume Vomano. Gran 
parte della zona industriale si estende sul terrazzo fluviale che ha subito modifiche 
morfologiche a causa dei vari e ripetuti interventi costruttivi che hanno trasformato le 
forme originarie. Il sito interessato dall’intervento è formato da un lotto che si 
sviluppa nelle vicinanze del Fiume Vomano  con andamento orizzontale. 
Per quanto riguarda le condizioni di stabilità del sito in esame non si hanno fenomeni 
franosi in atto e/o potenziali. Per quanto riguarda il rischio alluvioni, nonostante la 
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vicinanza con il Fiume Vomano, l’area non risulta interessata dai vincoli di questo 
tipo. 
I terreni che costituiscono il substrato dell’area in esame sono rappresentati da: 
- Formazione di base: strati sottili pelitico-arenacei, con intercalazioni a diverse 
altezze, di orizzonti arenaceo- pelitici in strati medi (associazione pelitico-arenacea, 
membro post- evaporitico della Formazione della Laga, Messiniano superiore). 
Localmente gli strati hanno un assetto a monoclinale con direzione N20°W ed 
inclinazione variabile verso est di circa 40°. Durante l’esecuzione del sondaggio –
scavo è stato intercettato, alla profondità di circa 1,0 m, il substrato marnoso- 
arenaceo, che tra l’altro è ben visibile lungo le sponde del Fiume Vomano. 
 
- Depositi continentali: a copertura del substrato argilloso–arenaceo è stato rilevato 
un esiguo deposito di materiale alluvionale, formato da ciottoli eterometrici 
arrotondati, di natura prevalentemente calcarea, immersi in una matrice sabbioso- 
limosa. La parte è prevalentemente calcarea, immersi in una matrice sabbioso –
limosa. La parte superiore è costituita da depositi  limo-sabbiosi, di spessore di 2 
metri. Lo spessore del deposito alluvionale non corrisponde a quello naturale  in 
quanto l’area è stata interessata da ripetuti interventi antropici in concomitanza dei 
quali si è effettuato il prelievo del materiale alluvionale. 
A copertura del deposito alluvionale si rileva materiale colluviale di natura limo-
argilosa in parte pedogenizzato, di colore bruno, di spessore variabile. Questi ultimi 
terreni superficiali sono eterogenei e presentano al loro interno ciottoli arenacei. 
 
Idrografia superficiale 

 
Data l’assenza di un naturale reticolo idrografico, le acque di precipitazione vengono 
quasi totalmente raccolte dalla strada statale (S.s.150) sovrastante e canalizzate 
verso il Fiume  Vomano. 
Si definiscono di seguito le caratteristiche idrogeologiche dei terreni interessati: 
- terreni di superficie, costituiti quasi esclusivamente da materiali colluviali, 

presentano una permeabilità bassa; 
- i depositi alluvionali hanno una permeabilità elevata; 
- i livelli pelitico-arenacei presentano una permeabilità media molto bassa, 

pressoché nulla nei livelli argillosi 
 

 
3. CONFORMITA’ DEL PROGETTO ALLE PREVISIONI IN MATERIA 
URBANISTICA,AMBIENTALE E PAESAGGISTICA 
 

� Estremi atto per la realizzazione dell’impianto. 
 

Permesso di costruire n.27 del 23/03/2005 rilasciato dal Comune di Montorio al Vomano  
 

� Verifica di assoggettabilità a V.I.A. 
 

L’impianto ha una capacità di recupero superiore alle 10 t/giorno. 
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La ditta richiedente, già iscritta nel Registro Provinciale (art. 33 Dlgs 22/97) con 
provvedimento dirigenziale n.18 del 04.05.05 al R.I.P. n°151/TE in data 02/02/05, 
ha presentato comunicazione per il rinnovo dell’iscrizione n.151/TE nella quale è 
riscontrabile che i quantitativi di rifiuti sottoposti  ad operazione  di recupero [R5] sono 
superiori a 10 t/giorno.  
 

� Inquadramento territoriale 
 

L’area, costituita da un terreno industriale una superficie di circa 14.000,00 mq, avente 
come destinazione urbanistica  -Zona Industriale di espansione- è individuata nella 2° 
variante del piano Particolareggiato della Zona ind.le di Espansione Comune di Montorio 
al Vomano al lotto n°14, e distinta nel N.C.T. al Foglio 32. 
 

� Analisi dei vincoli territoriali 
 

Il sito non è ricompreso nella fascia esondabile del bacino del fiume Vomano, come 
evidenziato dalla carta della pericolosità idraulica del piano stralcio difesa alluvioni della 
Regione Abruzzo allegata. 
Il sito non è ricompresso nella fascia di rischio idraulico del Fiume Vomano, come 
evidenziato dalla carta del rischio idraulico del piano stralcio difesa alluvioni della Regione 
Abruzzo allegata. 
Il sito, inoltre, non ricade all’interno di aree soggette a rischio e/o pericolosità del P.A.I 
(Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico), né in aree di tutela del PTCP della Provincia 
di Teramo. 
Nel vigente PRG del Comune di Montorio al Vomano il sito è ricompreso in una “zona 
Industriale” dove sono già previsti insediamenti di tipo produttivo. Il vigente PRG ha 
recepito gli strumenti di pianificazione sovraordinati (PRP - PRG). 
L’impianto attuale è stato realizzato con regolare Permesso di costruire. 
Per maggiori informazioni rimanda agli elaborati tecnici allegati. 
 

� Conformità del progetto 
 
Sulla base degli strumenti di pianificazione territoriale vigenti il progetto risulta quindi 
conforme  alle previsioni in materia urbanistica, ambientale e paesaggistica. 

 
 
4. IL PROGETTO 

 
� Descrizione dell’impianto 

 
L’area dell’impianto ha una superficie di 14.000,00 mq è completamente recintata con 
rete metallica e dotato di un cancello all’ingresso in modo da impedire l’accesso al 
suo interno da parte di persone non autorizzate. 
 
Le aree sono così ripartite: 
 
AREA ACCETTAZIONE RIFIUTI  
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AREA DI MESSA IN RISERVA A 7.1 
AREA DI MESSA IN RISERVA A 7.6 
AREA PER LE OPERAZIONI DI RECUPERO 
AREA DI DEPOSITO MPS 
AREA DEPOSITO MATERIE PRIME 
AREA DI DEPOSITO TEMPORANEO DEI RIFIUTI PRODOTTI DALL’ATTIVITA’ DI RECUPERO 
AREA DI MOVIMENTAZIONE 
AREA UFFICI 
AREA PARCHEGGI 
PESA 

 
� Gestione acque meteoriche 

 
Il sistema di canalizzazione, raccolta, trattamento e convogliamento verso il corpo 
ricettore (fiume vomano) verrà realizzato considerando il piazzale in due aree distinte 
e precisamente: 
1) Area piazzale dove non vengono stoccati i rifiuti 
In quest’area la necessità attuale è quella di impedire o limitare che le acque piovane 
affluiscano verso il deposito rifiuti. Quindi esse debbono essere convogliate, verso 
una vasca di sedimentazione che avvia le acque di prima pioggia all’impianto di 
trattamento. Quest’ultimo è in corso di realizzazione. 
2) Area del piazzale dove sono stoccati i rifiuti 
Lungo il perimetro dell’area di stoccaggio dei rifiuti è realizzata una canaletta in cls 
dotata di una griglia carrabile  con lo scopo di convogliare i reflui verso il sistema di 
trattamento.  

 
� Protezione del terreno di stoccaggio dai cumuli dei rifiuti 

 
La protezione del suolo dell’area conferimento e dell’area di stoccaggio dei rifiuti è 
stata effettuata adottando la seguente soluzione tecnica: 
- rimozione del terreno superficiale: 
è stato rimosso uno strato di terreno superficiale stimato in uno spessore di cm. 60 
cm medi su tutta la superficie oggetto d’intervento. 
- Stesure e cilindratura di terreno argilloso:  
allo scopo di livellare e rendere impermeabile le aree è stato predisposto uno strato di 
terreno argilloso compattato dello spessore non inferiore a 30 cm a cilindratura 
avvenuta. 
 
- Stesure di misto di cava: sullo strato di argilla è stato posato uno strato di misto di 

cava cilindrato sino al livellamento delle aree con le quote originarie. Circa 30 cm 
a cilindratura avvenuta. 

 Lo strato di misto cava ha lo scopo di non far mescolare l’inerte stoccato con i terreni 
sottostanti e quindi verrà caricato ogni qualvolta se ne presenti la necessità.  
 

� Protezione dei cumuli dall’azione del vento 
 

I rifiuti da recuperare verranno stoccati in cumuli. Alcune delle tipologie di essi, in 
particolare dai rifiuti ceramici ed inerti, è possibile che si possano sollevare delle 
polveri per azione del vento e che l’emissione di polveri è inoltre possibile che 
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provenga anche dall’impianto di frantumazione. La CO.GE.PO srl ha previsto una serie 
di soluzioni tecniche al fine di ridurre il rischio che le polveri possano infastidire le 
strutture esterne all’impianto: 
- l’area destinata all’impianto di recupero e allo stoccaggio dei rifiuti è stata ricavata 

in un area depressa rispetto al terreno circostante. Tale soluzione permette di 
ridurre il più possibile sia la diffusione di polveri che le emissioni sonore 
provenienti dall’impianto di frantumazione; 

- inoltre al fine di minimizzare l’impatto visivo e ridurre ulteriormente le emissioni 
rumorose e di polveri verso l’esterno, il centro sarà dotato di una barriera di 
protezione ambientale realizzata con siepi ed alberatura sempre verde d’alto 
fusto. Tale barriera sarà realizzata tutt’attorno all’area confinante con gli altri 
fondi. 

- Inoltre l’altezza dei cumuli di rifiuti non sarà mai tale da superare il livello della 
depressione; 

- L’impianto di frantumazione è dotato di un sistema automatico di abbattimento 
delle polveri. 

 
� Modalità di stoccaggio dei rifiuti 

 
I rifiuti saranno stoccati in cumuli aventi un’altezza non superiore a tre metri. Essi 
saranno movimentate mediante normali mezzi da cantiere come: escavatori, pale 
meccaniche, camion. 
 

� Aree per le operazioni di recupero effettuate al coperto 
 
Non sono presenti aree di recupero al coperto. 
 

� Deposito temporaneo dei rifiuti risultanti dalle attivita’ di recupero 
 
I rifiuti risultanti dalle operazioni di recupero, costituiti per lo più da plastica, carta, 
legno, metalli ferrosi, vengono stoccati in appositi contenitori metallici (cassoni) posti 
a lato dell’impianto di frantumazione. 
 

� Ciclo di lavorazione e recupero rifiuti 
 
Accettazione rifiuti 
I rifiuti, una volta giunti al centro di recupero sono sottoposti ad una prima fase di 
controllo qualitativo per verificarne l’ammissibilità all’impianto da un punto di vista sia 
normativo che tecnico. Il controllo è effettuato visivamente da un addetto. 
L’addetto successivamente alla verifica del materiale procede a verificare che il 
soggetto conferitore sia in possesso di tutta la documentazione obbligatoria a corredo 
dei rifiuti. 
Nello specifico l’addetto deve verificare che il conferitore: 
- sia in possesso dell’autorizzazione al trasporto; 
- sia in possesso del formulario di trasporto dei rifiuti; 
- che i dati riportati sul formulario siano conformi a quanto effettivamente 

trasportato. 
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Se al termine delle verifiche il rifiuto è ritenuto non ammissibile per motivi tecnico 
qualitativi e/o per motivi documentali, l’addetto al controllo ne deve rifiutare 
l’ingresso ed annotare nell’apposita sezione del formulario la non accettazione.  
Mentre, se al completamento di tutti i controlli previsti il rifiuti è considerato 
ammissibile il materiale viene pesato per verificare l’effettiva quantità conferita. Il 
peso verificato viene annotato sul formulario come quantità accettata. 
Al termine della fase sopra descritta l’addetto produce la documentazione necessaria 
per l’ammissione del materiale al centro di recupero. Tale documentazione permette 
la realizzazione di una tracciabilità dei materiali in ingresso in modo da poter risalire 
al soggetto conferitore in caso di non conformità (tecnico-legali) dei rifiuti conferiti 
successivamente all’accettazione. 
Tale fase è effettuata nella zona individuata nella planimetria allegata denominata 
come “accettazione”. 
Inoltre l’area accettazione può essere utilizzata nei casi in cui se ne ravveda la 
necessità come deposito momentaneo dei rifiuti che devono essere sottoposti ad 
analisi. In questo caso i rifiuti vi permangono per il tempo necessario al 
completamento dei test. 
Completate le operazioni sopra descritte i rifiuti vengono stoccati divisi per tipologia 
nelle aree previste, come indicato nell’allegato 1, in attesa di essere sottoposti alle 
successive operazioni di recupero. Il recupero è effettuato previa eliminazione della 
fase indesiderata eventualmente presente. L’eliminazione della frazione indesiderata 
(metalli, carta,legno,materiali di origine vegetale ecc.) è eseguita, per la componente 
grossolana da un addetto mediante l’utilizzo di mezzi meccanici o manuali mentre la 
parte residuale è  eliminata direttamente dall’impianto di frantumazione. 
I rifiuti risultanti da tale operazione sono stoccati,divisi per tipologia, nelle aree 
previste all’interno di appositi contenitori e saranno avviati a loro volta a recupero e/o 
smaltimento mediante il conferimento a soggetti autorizzati. 
 

� Codici attivita’ di recupero punto 7.1 
 

I rifiuti provengono essenzialmente da attività di costruzioni, demolizioni e 
frantumazioni di manufatti edili; selezione da RSU/RAU: manutenzione reti, attività di 
produzione di lastre e manufatti di fibrocemento.  
Il Materiale da recuperare verrà caricato con delle pale meccaniche su camion e 
convogliato al centro di recupero per messa in riserva [R13] e per le successive fasi 
di recupero [R5]. Da qui, previa eliminazione della frazione indesiderata costituita  da 
materiali come ad esempio:plastica, metalli, legno e carta verrà avviato all’impianto di 
frantumazione e vagliatura dove si attueranno le fasi meccaniche e tecnologicamente 
interconnesse di macinazione vagliatura e selezione granulometria del materiale da 
recuperare allo scopo di trasformarlo in materia prima secondaria per l’edilizia. 
Successivamente il materiale frantumato verrà convogliato tramite nastro 
trasportatore alla zona di stoccaggio diviso per pezzatura. 
Le caratteristiche tecniche dell’impianto sono riportate al punto seguente della 
presente relazione. 
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� Tipologia di rifiuti trattati 

 
Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento armato e non, 
comprese le traverse e traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo armato provenienti 
da linee ferroviarie, telematiche ed elettriche e frammenti di rivestimenti stradali 
purché privi di amianto. 
 
 
CODICE CER RELATIVO ALLE TIPOLOGIERIFIUTI CHE VERRANNO 
TRATTATI 
 
COD. CER NOME RIFIUTO DESCRIZIONE RIFIUTO 
101311 rifiuti della produzione di materiali composti a base di 

cemento, diversi da quelli di cui alle voci 101309 e 101310 
Rifiuti della fabbricazione di cemento 
calce gesso e manufatti di tali 
materiali 

170101 cemento Cemento, mattoni, mattonelle e 
ceramiche 

170102 mattoni Cemento, mattoni, mattonelle e 
ceramiche 

170103 mattonelle e ceramica Cemento, mattoni, mattonelle e 
ceramiche 

170107 miscugli e scorie di cemento, mattoni, mattonelle e  
ceramiche diverse da quelle di cui alla voce 170106 

Cemento, mattoni, mattonelle e 
ceramiche 

170802 materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di 
cui alla voce 170801 

Materiali da costruzione a base di 
gesso 

170904 Rifiuti misti da costruzioni e demolizioni diversi da quelli di 
cui alle voci 170901,170902 e 170903 

Altri rifuti dell’attività di costruzione e 
demolizione 

200301 Rifiuti urbani non differenziati Altri rifiuti urbani 

 
� Provenienza 

 
Rifiuti provenienti da attività costruzioni, demolizioni e frantumazioni di manufatti 
edili; selezione da RSU/RAU: manutenzione reti, attività di produzione di lastre e 
manufatti in fibrocemento. 
Le caratteristiche del rifiuto sono materiale inerte laterizio e ceramica cotta con 
eventuale presenza di frazioni metalliche legno plastica carta e isolanti con esclusione 
dell’amianto. 
 

� Attivita’ di recupero 
 
Messa in riserva di rifiuti inerti la produzione di materie prime secondarie per l’edilizia. 
Successivamente i rifiuti previa preselezione ed eliminazione delle frazioni 
indesiderate verranno sottoposti alle fasi meccaniche e tecnologicamente 
interconnesse di macinazione, vagliatura selezione granulometrica e separazione della 
frazione metallica e delle frazioni indesiderate per l’ottenimento di frazioni inerti di 
natura lapidea e granulometria idonea e selezionata. 
L’attività di recupero prevista dalle norme tecniche di riferimento 
(macinazione,vagliatura selezione granulometrica) verrà effettuata direttamente dal 
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richiedente in base all’adozione in loco di un impianto di frantumazione di inerti è 
illustrato nel capitolo 5 “dati tecnici relativi all’impianto di frantumazione”. 
l’attività di recupero e impiego della MPS ottenuta sarà subordinato in ogni caso 
all’esecuzione del test di cessione conforme a quanto previsto in allegato 3 del DM 
05/02/98 e con caratteristiche di cui alle norme CNR-UNI 10006. 
 

� Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti selezionati 
 
Materie prime secondarie per l’edilizia conformi alle specifiche della CCIAA di Milano. 
 

� Descrizione fasi del ciclo di recupero rifiuti di cui al punto 7.1 
 

1. PRODUZIONE DEL RIFIUTO Rifiuti provenienti da attività di costruzioni, 
demolizioni e frantumazione di manufatti edili 
presso cantieri di proprietà dell’azienda 
richiedente o di terzi 

 
2. TRASPORTO Il trasporto avverrà dal luogo di produzione 

“cantiere edile” al luogo di messa in riserva , 
mediante mezzi propri del produttore o del 
richiedente stesso CO.GE.PO srl i per conto dei 
produttori n quanto iscritto all’Albo Nazionale 
Gestori Rifiuti al n. AQ0601 DEL 03/09/07 .Il 
trasporto del rifiuto sarà accompagnato dalla 
documentazione obbligatoria prevista: formulario 
per il trasporto riifuti 

 
3. MESSA IN  RISERVA In questa fase avverrà l’eventuale operazione di 

preselezione del materiale, con eliminazione delle 
frazioni indesiderate le quali verranno stoccate in 
maniera separata e divise per tipologia. Le frazioni 
indesiderate verranno a loro volta o avviate al 
recupero avvalendosi di aziende autorizzate  
oppure se non è possibile recuperare conferite in 
discarica autorizzate per lo smaltimento definitivo. 

 
4. OPERAZIONI DI RECUPERO 
(R5) 

RECUPERO MEDIANTE FRANTUMAZIONE DI 
INERTI : Il rifiuto verrà avviato in modo effettivo 
al recupero di materia direttamente dal 
richiedente, tramite l’utilizzo di un apposito 
impianto di frantumazione e selezione di inerti. 

 
5. OTTENIMENTO MATERIA 
PRIMA SECONDARIA 

Il materiale  dalle operazioni di recupero di cui al 
punto 4, indicato come Materia Prima Seconda 
per l’edilizia, verrà riutilizzato previa esecuzione 
del test di cessione come materia prima in 
processi lavorativi analoghi o similari a quelli che 
lo hanno prodotto (attività di costruzione di 
manufatti edili) 
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SCHEMA A BLOCCHI DEL PROCESSO DI RECUPERO . P.TO 7.1 

PRODUZIONE 
RIFIUTO 

TRASPORTO MATERIALE IN INGRESSO 

CONTROLLO 
QUALITATIVO E 
DOCUMENTALE 

POSITIVO 
MATERIALE  
NON IDONEO 

RIFIUTO 
ALL’ACCETTAZIONE 

NO 

Messa in riserva R13 
GESTIONE 
DOCUMENTALE 

ELIMINAZIONE FRAZ. 
INDESIDERATA 

FRANTUMAZIONE 

ABBATTIMENTO 
POLVERI POLVERI 

DEFERRIZZATORE 

SELEZIONE 

METALLI 

SABBIA PIETRISCO STABILIZZATO 
0/50 – 0/70 

STABILIZZATO 
0/20 – 0/40 

TEST CESSIONE 

NEI LIMITI 

MPS PER 
L’EDILIZIA  

NO 

SMALTIMENTO RECUPERO 
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� Codici attivita’ di recupero punto 7.6 

 
L’attività di recupero per queste tipologie di rifiuto è quella prevista al punto 7.6 
allegato 1 D.M. 05/02/98 lettera B. 

• 170302 asfalto contenente catrame 
Il rifiuto proviene da attività di scarifica mediante fresatura a freddo del manto 
stradale. Il materiale rimosso dalla scarificatrice viene caricato diretta dalla stessa su 
dei camion e convogliato al centro di recupero. I rifiuti, una volta giunti al centro 
pero, saranno sottoposti ad una prima fase di controllo qualità per verificarne 
l’ammissibilità all’impianto da un punto di vista sia normativo che tecnico. Tale fase si 
attuerà nella zona individuata come accettazione. 
 Successivamente il rifiuto ammesso al centro verrà stoccato nell’area prevista, in 
attesa di essere sottoposto alle successive operazioni di recupero, previa eliminazione 
della frazione indesiderata eventualmente presente. 
L’eliminazione dell’eventuale frazione indesiderata (metalli, carta, legno, materiali di 
origine vegetale…) sarà prevalentemente manuale. I rifiuti risultanti da tale 
operazione saranno avviati a loro volta a recupero e/o smaltimento mediante il 
conferimento a soggetti autorizzati. 
Successivamente il materiale da recuperare, privato della frazione inutilizzabile, verrà 
recuperato direttamente dal richiedente per la realizzazione di rilevati e sottofondi 
stradali (R5) COME PREVISTO AL CODICE 7.6 ALLEGATO 1 DEL dm 05/02/98 lettera 
b) del paragrafo relativo all’attività di recupero. Tale attività di recupero verrà 
subordinata all’esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo 
stabilito nell’allegato 3 del DM 05/02/98. 
 

• 200301 Rifiuti Urbani Misti  
 
                   (FRAMMENTI DI PIATTELLI PER IL TIRO AL VOLO) 
 

Tale rifiuto proviene da attività di pulizia e/o bonifica di campi per il tiro al volo. 
Anche in questo caso il materiale verrà caricato su dei camion e trasportato 
direttamente dal produttore con mezzi propri al centro di recupero dove verrà 
stoccato in attesa di essere riutilizzato. 
Il rifiuto in questa prima fase (stoccaggio) verrà privato dell’eventuale frazione 
indesiderata la quale a sua volta avviata a recupero e/o smaltimento successivamente 
verrà riutilizzato direttamente dal richiedente come specificato nel ciclo di recupero 
utilizzato per l’asfalto. 
 

� Tipologia dei rifiuti trattati 
 PUNTO 7.6 ALLEGATO 1 DM 05/02/98 
- conglomerato bituminoso 
- frammenti di piattelli per il tiro al volo 
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CODICI CER RELATIVI ALLE TIPOLOGIE RIFIUTI CHE VERRANNO TRATTATI 

 
CER NOME RIFIUTO DESCRIZIONE RIFIUTO 
170302 ASFALTO CONTENENTE CATRAME ASFALTO, CATRAME E PRODOTTI CATRAMOSI 

200301 RIFIUTI URBANI NON 
DIFFERENZIATI 

ALTRI RIFIUTI URBANI 

 
� Provenienza: attività di scarifica del manto stradale fresatura a freddo; campi di 

tiro al volo 
         CARATTERISTICHE: rifiuto solido costituito da bitume ed inerti 

 
� Attivita’ di recupero 
 
Riciclo/recupero di sostanze inorganiche (R5) (All.C d.lgs. 22/97 “operazioni di 
recupero”) allo scopo di destinare le tipologie di rifiuti previste al punto 5.1. della 
presente relazione tecnica, alle operazioni di recupero previste del Decreto 
Ministeriale DM 05/02/98 e precisamente  

� realizzazione di rilevati e sottofondi stradali (R5). 
 
L’attività di recupero e impiego della MPS ottenuta sarà subordinato in ogni caso 
all’esecuzione del test di cessione conforme a quanto previsto in allegato 3 del DM 
05/02/98 e con caratteristiche di cui alle norme CNR- UNI 10006. 
 
CARATTERISTICHE DELLE MATERIE PRIME E/O DEI PRODOTTI SELEZIONATI 
Conglomerato bituminoso nelle forme usualmente commercializzate. 
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� DESCRIZIONE FASI DEL CICLO DI RECUPERO RIFITUI DI CUI AL 

PUNTO 7.6 
 
1. PRODUZIONE DEL 
RIFIUTO 

Rifiuti provenienti da attività di scarifica del manto 
stradale mediante fresatura a freddo presso 
cantieri di proprietà dell’azienda richiedente o di 
terzi. 
Pulizia e/o bonifica di campi di tiro a volo. 

 
2. TRASPORTO Il trasporto avverrà dal luogo di produzione 

“cantiere edile” al luogo di messa in riserva, 
mediante mezzi propri del produttore o del 
richiedente stesso CO.GE.PO srl i per conto dei 
produttori n quanto iscritto all’Albo Nazionale 
Gestori Rifiuti al n. AQ0601 DEL 03/09/07. Il 
trasporto del rifiuto sarà accompagnato dalla 
documentazione obbligatoria prevista: formulario 
per il trasporto rifiuti 

 
3. STOCCAGGIO PRESSO IL 
CENTRO DI RECUPERO 

In questa fase avverrà lo stoccaggio dei rifiuti, con 
eventuale eliminazione delle frazioni indesiderate 
per sottoporli alle successive fasi di recupero.Le 
frazioni indesiderate verranno stoccate in maniera 
separate e divise per tipologia. Le frazioni 
indesiderate verranno a loro volta destinate al 
recupero avvalendosi di aziende autorizzate ed 
eventualmente se non recuperabili conferite in 
discarica autorizzate per lo smaltimento definitivo. 

 
4. OPERAZIONI DI 
RECUPERO (R5) 

REALIZZAZIONE DI RILEVATI E SOTTOFONDI 
STRADALI DIRETTAMENTE DAL RICHIEDENTE: In 
questa fase il rifiuto previa esecuzione del test di 
cessione viene utilizzato direttamente dal 
richiedente per la realizzazione di rilevati e 
sottofondi stradali. 
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SCHEMA A BLOCCHI DEL PROCESSO DI RECUPERO PUNTO 7.6 
 

PRODUZIONE TRASPORTO MATERIALE IN INGRESSO 

CONTROLLO QUALITATIVO E 
DOCUMENTALE 

NO MATERIALE 
NON IDONEO 

RIFIUTO 
ACCETTAZIONE 

MESSA IN RISERVA 

ELIMINAZIONE DELLA 
FRAZIONE INDESIDERATA 

POSITIVO 

TEST DI 
CESSIONE 

NEI LIMITI  NO 

RECUPERO REALIZZAZIONE DI 
RILEVATI E 

SOTTOFONDI 

SMALTIMENTO 
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� Potenzialità annua del centro di recupero 

 
CODICE 
ATTIVITA’ 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ DI 
RECUPERO 

Q.TA’ t/anno 

7.1 Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di 
cemento armato e non, comprese le traverse e 
traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo armato 
provenienti da linee ferroviarie, telematiche ed 
elettriche  e frammenti estimenti stradali purchè privi 
di amianto 

R5 10.000 

7.6 Conglomerato bituminoso frammenti di piattelli per il 
tiro al volo 

R5 4.500 

 
CODICE 
ATTIVITA’ 

DESCRIZIONE ATTIVITA’  
 

Q.Tà t/anno Q.TA’ 
( MAX 
AMMISSIBILI) 

7.1 Rifiuti costituiti da laterizi, 
intonaci e conglomerati di 
cemento armato e non, 
comprese le traverse e 
traversoni ferroviari e i pali in 
calcestruzzo armato 
provenienti da linee 
ferroviarie, telematiche ed 
elettriche e frammenti 
estimenti stradali purchè privi 
di amianto 

R13 10.000 12.000 

7.6 Conglomerato bituminoso 
frammenti di piattelli per il 
tiro al volo 

R13 4.500 50230 

 
 

� Descrizione delle attrezzature dell’impianto. 
 
Impianto di frantumazione 

 
L’attività della CO.GE.PO srl ha per oggetto la frantumazione di materiali  di rifiuti edili 
non pericolosi provenienti da attività di costruzione e/o demolizione per la produzione 
di MPS per l’industria edile. 

 
     L’impianto di frantumazione dell’impresa CO.GE.PO Srl ha le seguenti caratteristiche: 

 
N.01 TRAMOGGIA DI CARICO in lamiera rinforzata ad alto limite di scorrimento ed idonea per il 
carico mediante pala meccanica. 
 - Specifiche tecniche:    
Capacità  4/5 m3/h 
Lunghezza 3,90 m 
Larghezza 2,40 m 

 
N°01 ALIMENTATORE VIBRANTE azionato da una coppia di motovibratori unidirezionali del tipo a 
masse eccentriche registrabili. Il tutto sarà appoggiato su molle per isolarlo dalla struttura.  
- Specifiche tecniche:    
dimensione canale      650mm x4000   
Motovibratori              n°2x3,8kw 
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N.01 FRANTOIO PRIMARIO A MASCELLE 
- Specifiche tecniche:    
dimensione BOCCA     750mm x550   
Motovibratori              KW 55 
 
N.01 DEFERRIZZATORE MAGNETICO A NASTRO il deferrizzatore verrà montato trasversalmente 
al nastro estrattore del materiale lavorato 
 
N.01 NASTRO TRASPORTATORE NT 650 X 8,1 
- Specifiche tecniche:    
larghezza                    650 mm   
Interasse tamburi        8100 mm 
Tappeto in gomma antiabrasiva 
 
N.01 VAGLIO VIBRANTE W1200 X 3000/2 
- Specifiche tecniche:    
2 piani di vagliatura da mm 1200 x 3000   
Piani vaglianti completi di reti o lamiere forate secondo necessità 
Potenza istallata kW 4 
 
N.01 NASTRO TRASPORTATORE NT 650 x 3,5 
- Specifiche tecniche:    
larghezza                    650 mm   
Interasse tamburi       3500 mm 
Tappeto in gomma antiabrasiva 
Potenza istallata kW 4 
 
N.01 NASTRO TRASPORTATORE BRANDEGGIANTE NT 500 X9 appoggiato su ralla girevole ed 
ancoraggi di sostegno con funi 
- Specifiche tecniche:    
larghezza                    500 mm   
Interasse tamburi       9000 mm 
Tappeto in gomma antiabrasiva 
Potenza istallata kW 4 
 
N.01 NASTRO TRASPORTATORE NT 500 x 9 
- Specifiche tecniche:    
larghezza                    500 mm   
Interasse tamburi       9000 mm 
Tappeto in gomma antiabrasiva 
Potenza istallata kW 4 
 
N.01 NASTRO TRASPORTATORE BIDIREZIONALE NT 700 x 1,2 
- Specifiche tecniche:    
larghezza                    700 mm   
Interasse tamburi       1200 mm 
Tappeto in gomma antiabrasiva 
Potenza istallata kW 3 
 
N.01 NASTRO TRASPORTATORE NT 500 x 7 
- Specifiche tecniche:    
larghezza                    500 mm   
Interasse tamburi       7000 mm 
Tappeto in gomma antiabrasiva 
Potenza istallata kW 3 
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N.01 IMPIANTO ELETTRICO (ASSORBIMENTO KW 101,3) le apparecchiature elettriche per il 
comando dei vari motori dell’impianto sono cablate in un apposito armadio metallico fissato alla 
struttura del gruppo. Il grado di protezione dell’impianto e pari a IP 54. 

 
N.01 GRUPPO ELETTROGENO DIESEL CON RAFFREDDAMENTO AD ACQUA 
- Specifiche tecniche:    
generatore sincrono 130 KVA<- 380 V 50 Hz autoregolato e autoeccitato   
Scarico munito di silenziatore (abbattimento pari a 20 dB) 
Quadro di controllo 
Cofano insonorizzato 

 
N.01 GRUPPO ABBATTIMENTO DELLE POLVERI AD ACQUA 
- Specifiche tecniche:    
nebulizzatore sulla bocca del frantoio    

 
Tutti i componenti costituenti l’impianto sono dotati di marcatura CE e del relativo 
certificato di conformità. Inoltre saranno installati in conformità alle direttive delle 
case costruttrici e alle Norme Tecniche ed alle prescrizioni di sicurezza applicabili per 
questi tipi di impianto 
 

� Attrezzature per la movimentazione 
Per la movimentazione dei rifiuti all’interno del centro sono utilizzate le seguenti 
attrezzature  
 
NUMERO TIPO MARCA 
01 Pala gommata Caterpillar G950 
01  escavatore cingolato Fiat FE 28 
01 Autocarro  FIAT 300 
 

� Deposito temporaneo 
Il deposito temporaneo dei rifiuti da  recuperare è un’area scoperta di mq 900 posta 
al lato dell’ingresso del centro. 
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5. INDIVIDUAZIONE ED ANALISI DEGLI IMPATTI 
 

� Atmosfera 
 

L’impatto delle modifiche prodotte dalle attività della ditta CO.GE.PO srl nel sito di 
Montorio al Vomano è stato valutato considerando:  
 

� Emissioni convogliate in atmosfera 
 
Non sono presenti emissioni convogliate in atmosfera ad eccezione  dello scarico dei 
gas di combustione dell’impianto di frantumazione dotato di motore diesel con 
sistema di abbattimento come previsto dalla normativa sulle macchine a 
combustione. 
Si ritiene che l’intensità delle emissioni convogliate risulterà essere trascurabile e 
non comporterà impatti o rischi significativi per l’ambiente 
 

� Emissioni diffuse 
 

Il problema della polverosità è riscontrabile sempre in corrispondenza della 
movimentazione e trasporto dei rifiuti e prodotti ovvero sia in fase di accettazione 
/selezione/messa in riserva dei rifiuti conferiti sia nella fase di caricamento del rifiuto 
già selezionato all’impianto di frantumazione. 
Sono attivabili inoltre alcune modalità e procedure operative per ridurre le 
polverosità, sia in corrispondenza dei depositi dei rifiuti sia dei depositi dei prodotti 
sia direttamente sull’impianto di frantumazione, come: 
� l’attuazione di corrette modalità di carico e scarico con umidificazione dei materiali 

prima del carico e dello scarico (es. impianti di nebulizzazione). L’aspetto legato alla 
polverosità è comunque da considerarsi mitigato dal fatto che le operazioni si svolgono 
all’aperto e che l’umidità atmosferica, pur dipendendo dalla stagionalità, è elevata nella 
zona dove l’impianto è ubicato e contribuisce certamente a mitigare per la maggior 
parte dell’anno. Inoltre va considerato che i materiali in oggetto hanno un’elevata 
capacità di assorbimento di acqua (si tratta di rottami da demolizione con elevate 
percentuale di laterizi). Pertanto le operazioni di bagnatura sono da valutare 
prevalentemente in corrispondenza di periodi siccitosi; 

� riduzione le altezze di caduta durante il carico e lentezza nelle operazioni di 
ribaltamento durante lo scarico; 

� trasporto con autocarri dotati di vasca a sponde alte e telone di copertura in conformità 
inoltre a quanto prescritto all’art.4 del provvedimento regionale n. AQ06001 di 
iscrizione all’Albo Nazionale dei gestori Ambientali;  

 

si ritiene dunque che in merito alle emissioni diffuse ,una volta attivate le procedure 
di cui sopra, ed alla luce dell’ubicazione dell’impianto che risulta ubicato lontano da 
centri abitati e comunque da ricettori sensibili, si può considerare non comporti un 
basso impatto i per l’ambiente. 
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� Traffico veicolare 

 
L’area su cui insiste l’impianto si trova in Zona Industriale di espansione. 
La vicinanza con la SS150 assicura un buon collegamento con le principali arterie 
viarie. Soltanto su questa arteria stradale principale si segnala la presenza, e dunque 
il potenziale interessamento agli effetti del traffico veicolare indotto dall’attività 
CO.GE.PO SRL, di  aree residenziali esposte all’impatto da traffico veicolare. E’ 
significativo evidenziare che il numero dei veicoli diretti e provenienti dall’impianto 
vanno ad incidere percentualmente in misura molto ridotta (n. 10 veicoli/giorno 
rappresentano una frazione molto bassa del totale numero di veicoli che giornalmente 
percorrono la strada stradale S.S.150.) 
Il traffico massimo indotto dall’attività oggetto della presente relazione viene valutata 
in n.10 autocarri al giorno in entrata ed in uscita. Si ritiene quindi che il contributo  
dovuto al traffico veicolare indotto dall’attività prevista risulterà essere trascurabile 
e non comporterà impatti o rischi significativi per l’ambiente. 
 

� Suolo /sottosuolo 
 

La protezione del suolo dell’area conferimento e dell’area di stoccaggio dei rifiuti è 
stata effettuata adottando la seguente soluzione tecnica: 
- rimozione del terreno superficiale: 
è stato rimosso uno strato di terreno superficiale stimato in uno spessore di cm. 60 
cm medi su tutta la superficie oggetto d’intervento. 
- Stesure e cilindratura di terreno argilloso: 
allo scopo di livellare e rendere impermeabile le aree è stato predisposto uno strato di 
terreno argilloso compattato dello spessore non inferiore a 30 cm a cilindratura 
avvenuta. 
- Stesure di misto di cava: sullo strato di argilla è stato posato uno strato di misto di 
cava cilindrato sino al livellamento delle aree con le quote originarie. Circa 30 cm a 
cilindratura avvenuta. 
 Lo strato di misto cava ha lo scopo di non far mescolare l’inerte stoccato con i terreni 
sottostanti e quindi verrà caricato ogni qualvolta se ne presenti la necessità.  
 
Tali condizioni garantiscono buone condizioni di permeabilità. Va inoltre considerato 
che i materiali in oggetto hanno un’elevata capacità di assorbimento di acqua (si 
tratta di rottami da demolizione con elevate percentuale di laterizi) e che in 
corrispondenza del deposito degli stessi è stata realizzata una soletta 
impermeabilizzante e predisposta a valle di questa una canaletta di raccolta delle 
acque di percolazione al fine di convogliarle verso l’impianto di trattamento (in corso 
di realizzazione). 
 L’attività esercitata dall’impianto su suolo e sottosuolo risulterà essere trascurabile e 
non comporterà impatti o rischi significativi per l’ambiente.  
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� Ambiente Idrico 
 
Nei pressi del sito non sono presenti punti di captazione e di derivazione di acque 
destinate al consumo umano ed è inoltre assente un reticolo idrografico naturale. 
L’attività non comporta interazione di rilievo con lo stato delle acque superficiali se 
non per la porzione di acque meteoriche di dilavamento e percolazione provenienti 
dalle aree di deposito rifiuti che debbono comunque essere preliminarmente 
convogliate all’impianto di trattamento. 
 
  
� Vegetazione,flora, fauna 
 
L’area su cui insiste lo stabilimento è inserita all’interno di una zona industriale 
mentre nelle aree circostanti sono presenti anche zone agricole . 
La situazione rimarrà invariata rispetto a quella “ante operam” poiché non si prevede 
di inserire lavorazioni o macchinari che possano creare emissioni impattanti o sugli 
aspetti vegetazionali o faunistici. 
 
� Ecosistemi 
 

Considerando quanto sopra riportato riguardo fauna , vegetazione, suolo e ambiente 
idrico risulta che la situazione resterà invariata rispetto alla situazione ante operam 
poiché non si prevede di inserire  nuove lavorazioni o macchinari che possano creare 
emissioni impattanti sugli aspetti vegetazionali o faunistici.  
 
� Paesaggio 
 
L’attività prevista, non prevedendo nuovi impianti o edifici non varierà in alcun modo 
lo stato attuale e quindi non modificherà l’impatto visivo rispetto alla situazione 
presente rispondendo all’uso del territorio previsto dagli strumenti urbanistici vigenti. 

 
� Salute pubblica 
 
Per quanto riguarda questo aspetto si evidenzia come la zona di insediamento sia 
artigianale industriale a bassa grado di antropizzazione. Nei pressi del sito non sono 
presenti punti di captazione e di derivazione di acque destinate al consumo umano. 
L’impianto avrà un impatto sulla salute pubblica sostanzialmente trascurabile in 
quanto la dispersione in ambiente di polveri, rumore o vibrazioni non varierà rispetto 
alla situazione attuale. 
 
� Rumore e vibrazioni 
 
La rumorosità dell’impianto varia in funzione del tipo di materiale trattato e dalle 
condizioni di piazzamento della stessa. 
Le esperienze condotte sul campo su macchine analoghe, hanno fatto riscontrare 
livelli di pressione acustica (continua, equivalente, ponderata) compresi tra 70 e 80 
dB(A). 
Si precisa che: 
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l’impianto è posto in depressione all’area di movimentazione dei rifiuti; 
il centro di trattamento d dotato di barriera di protezione ambientale costituita da 
siepi ed alberatura sempre verdi d’alto fusto. 
L’aver adottato tali soluzioni darà il molteplice vantaggio di ridurre in primo luogo 
l’impatto acustico verso l’esterno dell’area ed inoltre di minimizzare sia l’impatto visivo 
dell’impianto nonché ridurre il rischio di emissioni di polveri. 
Pertanto allo stato dei fatti è impossibile affermare che i valori di pressione acustica 
compresi tra 70 e 80 dB(A) sono da considerarsi attendibili per una valutazione 
predittiva sulla rumorosità del’impianto. 
In ogni caso, la ditta, effettuerà una valutazione reale ai sensi delle normative 
vigenti. 
 
� Utilizzazione delle risorse naturali e produzione di rifiuti 
 

L’attività di macinazione comporta un consumo di energia per ciò che concerne: 
- carburante per i mezzi di trasporto e movimentazione dei rifiuti da avviare alle 
lavorazione e dei materiali finiti il carico/scarico  
- energia per le attività di frantumazione 
- acqua per le eventuali e sporadiche nebulizzazioni dei cumuli. 
La finalità stessa del recupero di materiali inerti da demolizione da riutilizzare in 
edilizia ha invece un impatto positivo come primaria conseguenza che consiste nella 
notevole riduzione nei consumi di materie prime naturali “pregiate” (ghiaie). 
I rifiuti prodotti saranno quelli derivanti dall’attività di recupero dei rifiuti inerti e 
saranno costituiti da ferro (proveniente dal deferrizzatore dell’impianto), legno e rifiuti 
assimilabili agli urbani che verranno stoccati in apposite benne e gestiti a norma di 
legge. 
Tutti i rifiuti prodotti verranno avviati prevalentemente a recupero o in subordine a 
smaltimento se ritenuti non idonei per il recupero. 
Tutte le attività inerenti ai rifiuti prodotti saranno affidate a soggetti  autorizzati. 
Le attività di manutenzione dei mezzi utilizzati per le operazioni di movimentazione 
dei rifiuti e dei materiali all’interno delle aree così come quelli a servizio dell’attività di 
trasporto per conto del produttore dei rifiuti fino all’area di recupero vengono affidate 
a terzi (fornitori esterni) ed al di fuori delle aree dedicate all’attività di recupero. 
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� Sintesi degli impatti previsti 

 
VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI DEL PROGETTO IMPATTO PREVISTO PER L’OPERA IN 

PROGETTO 
EMISSIONI CONVOGLIATE Nullo 

 
EMISSIONI DIFFUSE Basso  

 
ATMOSFERA 

TRAFFICO VEICOLARE Trascurabile  
 

ACQUE SUPERFICIALI Basso    
 

AMBIENTE IDRICO ACQUE SOTTERRANEE  Basso 
  

 
SUOLO E SOTTOSUOLO 

 
Basso  

VEGETAZIONE, FLORA E FAUNA Trascurabile 
 

ECOSISTEMI Trascurabile 
 

PAESAGGIO Nullo  
 

LUCE CALORE E RADIAZIONI Nullo - Nessuna interazione 
 

SALUTE PUBBLICA Nullo  
 

RUMORE E VIBRAZIONE Trascurabile  
 

UTILIZZO Trascurabile  
 

  RISORSE NATURALI 
RISPARMIO Positivo/Migliorativo  

 
PRODUZIONE RIFIUTI Trascurabile  

 

 
 
 

         
 
         Il Tecnico 
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